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LE SCELTE E GLI OBIETTIVI 

 

 

 

AIRCMO - Associazione Italiana per la Ricerca e la Cura delle Malattie degli Occhi - è sorta nel 

1997. L'originaria idea dei soci fondatori di AIRCMO è stata concretizzata dalla volontà oltre che 

dei privati, che in gran numero e con generosità ed entusiasmo hanno aderito, dalle maggiori 

aziende del settore ottico che si sono impegnate a sostenerne finanziariamente l'operato. Senza fini 

di lucro, l'Associazione si occupa dello sviluppo e del sostegno alla ricerca scientifica e medica nel 

campo delle malattie degli occhi.   

 

Progetto di vita, scopo principale e fine ultimo dell'Associazione è il sostegno alla ricerca. Uno 

slancio non più, o non solo, umanitario ma, bensì, concreto e rivolto al miglioramento della vita. Un 

contributo di speranza per l'esistenza di tanti uomini. 

Tutelare ed aiutare, quindi, i talenti scientifici, contribuire al miglioramento della ricerca italiana e 

partecipare concretamente allo sviluppo di benemerite istituzioni di cura sono gli scopi primari 

dell'Associazione. 

Un’attenta analisi dei progetti e valutazioni scientifiche sono i canoni portanti delle scelte che 

l'Associazione opera. Obiettivi chiari, individuabili, concreti e realizzabili sono i parametri per 

ottenere il patrocinio dell'Ente.   

 

Nell'ambito delle iniziative volte a favorire la ricerca scientifica e medica, l'Associazione istituisce 

un premio biennale, giunto alla sua settima edizione, da assegnare a un'equipe di ricercatori che si 

sia particolarmente distinta nell'ambito specifico di studio applicativo; finanzia inoltre centri di 

ricerca e favorisce la costituzione di comitati scientifici ad hoc.  

 

Nel nostro Paese, oggi, affrontare e dedicarsi alla ricerca spesso significa accettare sacrifici 

personali e, in qualche caso, anche economici. Tutti sappiamo come la crescita economica e le 

"aspettative" di miglioramento della vita, in quasi tutti i settori, siano legate allo sviluppo scientifico 

e alla ricerca applicata; per questi motivi i promotori dell'Associazione hanno ritenuto importante, 

con il conferimento di un concreto contributo a questa quotidiana lotta, la sensibilizzazione 

dell'opinione pubblica in generale e del mondo scientifico in particolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Oltre al Premio alla ricerca scientifica, AIRCMO contribuisce al sostegno di enti con un contributo 

per il loro benemerito operato. Tra questi ricordiamo: la Fondazione Banca degli Occhi del Veneto, 

il Centro Riabilitazione non Vedenti  “Gli Angeli di Padre Pio”, la Fondazione ANT che si occupa 

di assistenza domiciliare ai malati oncologici. AIRCMO è anche attiva nelle operazioni di 

solidarietà per il terzo mondo attraverso la fornitura di lenti, montature e macchinari tecnici per le 

missioni francescane in Africa e per il Nava Drushti Charity Eye Centre in India.  

 

Uno spirito, quello di AIRCMO, che ha avuto un importante momento di consacrazione nel 2003 in 

occasione dell’incontro in Vaticano con Giovanni Paolo II; incontro dal quale Valter Lamperti e 

tutto il gruppo dei volontari dell'Associazione hanno “ricevuto” una grande fonte di entusiasmo e di 

slancio verso le “sfide” del  futuro. 

 

Nelle sue diverse edizioni il Premio AIRCMO ha “toccato” alcuni dei luoghi più importanti e 

simbolici d'Italia; luoghi scelti non solo per il loro prestigio ma, anche e soprattutto, per l'attinenza 

con quelli che sono i principi guida ed etici dell'Associazione. E' così che dopo Venezia, Rieti e 

Roma il Premio, nel 2011, dopo l’edizione 2008 presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore, torna 

a Milano all’Istituto Scientifico Universitario San Raffaele, luogo deputato di simbiosi tra scienza e 

fede. Un luogo simbolo delle forte radicamento tra insegnamento accademico, apertura alla società 

e servizio alla comunità.  

 

 

 

 

 

 

 

    
   Il Presidente del Premio 

   Luca Marziali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA PROSECUZIONE DI UN SOGNO 

 

 

 

Nata da un'idea e dall'impegno sociale e cristiano di Giuseppe Lamperti, imprenditore 

bresciano, l'Associazione Italiana per la Ricerca e la Cura delle Malattie degli Occhi è stata 

sviluppata e realizzata dal figlio Valter. 

 

Valter Lamperti ha reso concreta questa idea, l’ha portata nella società, l’ha concretizzata in un 

modo impareggiabile. Suo è stato lo sviluppo legale e organizzativo, suo lo slancio verso il 

mondo accademico e della ricerca, suo l’approccio pragmatico ma, al tempo stesso, di alto 

profilo intellettuale all’abbinamento tra imprenditorialità e mondo scientifico. 

 

Con lui A.I.R.C.M.O. è diventata grande e si è data una struttura di prim’ordine nel panorama 

delle Onlus nazionali.  

 

       
 

   Valter Lamperti 1951-2009 

 

Quella odierna è la prima edizione senza di lui. Purtroppo Valter ci ha lasciato. Ma quello che ci 

manca è lui, come uomo e come amico mentre la sua traccia operativa è solida e senza nessun 

problema.  

Per questo l’edizione 2011 del premio A.I.R.C.M.O. è, e resterà per sempre, merito suo. 

 

 

Grazie Valter 

 

gli amici di A.I.R.C.M.O.  

 

 



IL COMITATO DIRETTIVO 

 

 

 

La gestione e il coordinamento di tutte le attività di AIRCMO è affidato ad un Comitato Direttivo 

composto da professionisti che, gratuitamente e senza fini di lucro, offrono la propria opera e la 

propria esperienza per la gestione di tutte le diverse fasi operative dell’Associazione.  

 

Sotto la guida del Presidente di Aircmo, Grazia Lamperti gli interventi specialistici vengono 

coordinati e affidati, volta per volta, alle professionalità più adatte alle diverse esigenze.  

 

Tramite il controllo del Comitato Direttivo operano così professionalità specifiche nella fase di 

analisi, selezione e valutazioni delle candidature per l’assegnazione del Premio, ma anche 

professionisti delle problematiche legali e amministrative, in quelle della gestione e del 

coordinamento degli sponsor, in quelle del marketing, della comunicazione e delle pubbliche 

relazioni. 

 

A questi interventi “specialistici” si aggiungono poi decine di aziende del settore ottico e moltissimi 

privati che dedicano tempo ed energie al sostegno dell’Associazione.  



IL COMITATO ETICO 

 

 

 

Spirito francescano e moderna razionalità animano il Comitato Etico di A.I.R.C.M.O. che vigila e 

controlla sull'Associazione affinché quest'ultima non venga mai meno ai suoi principi di 

trasparenza. Compito e fine del Comitato Etico composto da persone super-partes, sia francescani 

che laici, è quello di valutare e consigliare nelle scelte il Comitato direttivo dell'Associazione 

affinché la stessa mantenga, sempre, il suo spirito originario e la sua vocazione verso il sostegno 

alla ricerca scientifica ed alla solidarietà sociale. 

 

 

Le parole e l'esempio di Francesco, fatto di spiritualità ma anche di tanta concretezza e 

lungimiranza, restano il tratto distintivo e peculiare del Comitato Etico di Aircmo e di tutti volontari 

che in essa si impegnano. 

 

 

Durante il soggiorno a Fontecolombo nel 1225, un anno prima della morte, Francesco fu convinto 

da frate Elia a lasciarsi operare. Il cauterio lo attendeva. Il ferro rovente doveva posarsi sugli occhi 

devastati dall'infezione. Francesco stupì il medico e i suoi fratelli, rivolgendo una preghiera al 

fuoco: 

 

 

"O mio fratello fuoco, l'Altissimo ti ha creato splendido e invidiabile 

per tutte le altre creature, forte, bello ed utile. In questo momento sii 

buono con me, sii gentile. Io prego il grande Signore che ti ha creato, 

perché moderi per me il tuo calore" 
 

(Leg. Mag. FF. 1097) 

 

 

I frati fuggirono dalla stanza impressionati, mentre il medico affrontava il ferro rovente dagli occhi 

fino alle orecchie. Francesco non sentì dolore. Intonò un cantico per Frate Fuoco e tutti i camini 

accesi di Rieti scoppiettarono allegramente all'unisono con la sua voce. 

 

 

 

 



IL PREMIO ALLA RICERCA SCIENTIFICA 

 

 

 

Valutazione scientifica e di impatto “sociale/operativo” sono i cardini su cui ruota e vive la scelta 

delle ricerche destinate ad essere selezionate per il Premio A.I.R.C.M.O..  

 

Una giuria composta da affermati professionisti in ambito medico-scientifico, in forma 

completamente anonima, opera la scelta della ricerca migliore basandosi su una precedente 

selezione effettuata da consulenti scientifici. 

 

Solo dopo questa approfondita selezione viene individuata la ricerca che verrà premiata nel corso 

della cerimonia ufficiale. 

 

Trasparenza, obiettività e ricerca della qualità sono gli elementi fondamentali di qualsiasi decisione 

di AIRCMO. 

 

Solo in questo modo, solo grazie al mantenimento dei propri principi costitutivi l'Associazione 

potrà mantenere, per tutti gli anni a venire, il suo ruolo di  stimolo alla crescita professionale della 

ricerca italiana e la sua missione di aiuto concreto alla stessa. 

 

 

Il Premio AIRCMO 2011 

di  € 50.000,00 viene assegnato alla ricerca: 

 

 

Limbal Stem-Cell Therapy and Long-Term Corneal Regeneration 

 

 

U.O. Oculistica - Unità Cornea e Superficie Oculare  

dell’Istituto Scientifico Universitario San Raffaele di Milano 

Responsabile: Dottor Paolo Rama 

 

 



SINTESI DEGLI OBBIETTIVI E DEI RISULTATI DELLA RICERCA 

 

 

 

In questo lavoro sono stati studiati 112 pazienti operati di innesto di cellule staminali dell’epitelio 

corneale coltivate negli anni 1998-2007.  

I pazienti presentavano tutti una opacità corneale con vascolarizzazione secondaria ad un danno 

grave delle cellule staminali corneali. La causa più frequente era l’ustione da agenti chimici. La 

capacità visiva era fortemente compromessa, in tutti i casi con un visus inferiore a 1/10. La gran 

parte dei pazienti inclusi nello studio aveva già fatto interventi precedenti, compreso il trapianto 

tradizionale della cornea, senza alcun risultato. Il trapianto tradizionale di cornea non può avere 

successo in questi casi perché il lembo di cornea che viene innestato deve essere successivamente 

ricoperto dall’epitelio del ricevente. Se mancano le cellule staminali epiteliali, come nei pazienti 

considerati, anche il lembo trapiantato verrà nuovamente ricoperto da un tessuto vascolarizzato di 

origine congiuntivale con fallimento dell’intervento.  

I pazienti sono stati seguiti negli anni e rivalutati tutti nel corso del 2008, in modo da avere un dato 

molto importante di sopravvivenza a lungo termine delle cellule staminali innestate. 

Il risultato finale ha dimostrato una percentuale di successo nel 76.6% dei casi.  

I successi e i fallimenti sono stati inoltre correlati con la percentuale di cellule staminali presenti  

nella coltura: si è osservato che, nelle colture che contenevano una percentuale di cellule staminali 

superiore al 3%, era stato possibile ottenere un risultato positivo nell’80% dei casi; al contrario, 

nelle colture povere di cellule staminali (>3%), la percentuale di successo scendeva sotto il 30%. 

In conclusione, possiamo affermare che questo lavoro ha confermato la possibilità e fattibilità di 

coltivare e trapiantare, con un alta percentuale di successo, cellule staminali dell’epitelio corneale; 

così come è stato fatto per la ricostruzione dell’epidermide nelle ustioni cutanee. Abbiamo 

dimostrato inoltre che la percentuale di cellule staminali presenti nella coltura è fondamentale per il 

successo finale e di conseguenza che la procedura di espansione delle cellule coltivate in laboratorio 

è cruciale.  

Per questo motivo è importantissimo affidare la responsabilità della coltura delle cellule solo a 

laboratori altamente qualificati e selezionati, per poter garantire la sicurezza e il successo a lungo 

termine.  



Dott. Paolo Rama 

CURRICULUM VITAE 

 

 

Paolo Rama, Primario dell’Unità Operativa di Oculistica - Cornea e 

Superficie Oculare dell’Istituto Scientifico San Raffaele (Mi), è nato a 

Feltre il 6 marzo 1959. Si è laureato in Medicina e Chirurgia a Padova 

nel 1985 e successivamente specializzato in Oftalmologia a Modena 

nel 1989. Ha conseguito un “Research Fellowship” nel 1991/92 al 

Wilmer Institute della Johns Hopkins University di Baltimora. 

È stato aiuto ospedaliero prima a Mestre, dal 1988 al 1993, e in seguito 

a Venezia dal 1993 al 2000. Nel 2000, per potersi dedicare alla ricerca, 

si è trasferito all'Ospedale San Raffaele di Milano a dirigere il Servizio 

di Malattie della Cornea e della Superficie Oculare. Nel 2005 è stato 

nominato Primario dell'Unità di Oculistica e dal 2009, con lo sdoppiamento dell'Unità, dirige con 

incarico primariale, la nuova Unità Operativa di Oculistica - Cornea e Superficie Oculare.  Ha 

prestato servizio volontario in Africa in più occasioni dal 1986 al 1996. 

I suoi campi di interesse comprendono le malattie della cornea, della superficie oculare e la 

patologia infettiva. La sua casistica operatoria comprende più di 7.000 interventi e di questi più di 

3.000 sono trapianti di cornea. 

Nel settore della ricerca si è interessato del Nerve Growth Factor (NGF) in oculistica e nel 1998 ha 

pubblicato sul New England Journal of Medicine la prima dimostrazione di applicazione clinica di 

questo fattore di crescita. Si è poi interessato di cellule staminali e recentemente ha pubblicato, 

sempre sul New England Journal of Medicine, i risultati a lungo termine dell’innesto di cellule 

staminali coltivate nel trattamento delle ustioni corneali. Si è impegnato anche nella divulgazione 

scientifica con numerosi articoli pubblicati nelle riviste di medicina più prestigiose e tenendo 

relazioni ai più importanti congressi nazionali e internazionali. Ha svolto anche insegnamento come 

professore a contratto per l'Università "Tor Vergata" di Roma, per il Campus Biomedico di Roma e 

per l'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. 

 



RICERCATORI PREMIATI 

DELLE PRECEDENTI  EDIZIONI  

 

 

 

Prof. Giuseppe Giuffrè 

Istituto di Clinica Oculistica, Facoltà di Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Palermo 

“Gli effetti della prostaglandina F2a nell’ occhio umano” 

 

Prof. Carlo Enrico Traverso 

Istituto di Clinica Oculistica, Facoltà di Medicina e Chirurgia Università degli Studi di Genova 

“Long-term restoration of damaged corneal surfaces  with autologous cultivated corneal epithelium” 

 

Dott. Paolo Rama 

Servizio di Malattie della Cornea e della superficie oculare, IRCCS San Raffaele, Milano 

“Topicall treatment with nerve growth factor for corneal neurotrophic ulcers” 

 

Dott.ssa Graziella Pellegrini 

Chimico Coadiutore, Laboratorio di Ingegneria dei Tessuti, Istituto Dermopatico dell'Immacolata di Roma 

“Location and Clonal Analysis of Stem Cells  

and Their Differentiated Progeny in the Human Ocular Surface” 

 

Dr. Napoleone Ferrara 

Genentech Fellow – Department. of Molecular Oncology (South San Francisco, California) 

“Suppression of retinal neovascularization in vivo by inhibition of vascular endothelial growth factor 

(VEGF) using soluble VEGF-receptor chimeric proteins” 

 

Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma 

Istituto di Oftalmologia, Facoltà di Medicina e Chirurgia “Agostino Gemelli” 

 “Brachiterapia con placche episclerali di Iodio 125 versus Brachiterapia con Rutenio 106 

associata a Termoterapia Transpupillare nel trattamento  

dei melanomi uveali di medie dimensioni” 

 



SAN RAFFAELE  

 

 

 

 

La Fondazione Centro San Raffaele del Monte Tabor è un ente 

privato non profit, fondato nel 1971 dal Presidente Don Luigi 

Maria Verzé e riconosciuto nel 1972 dal Ministero della Sanità e 

dal Ministero della Pubblica Istruzione Istituto di Ricovero e 

Cura a Carattere Scientifico. Sua caratteristica principale e 

punto di forza è l’integrazione tra la componente Sanitaria 

(Ospedale e Poliambulatori), la Ricerca (Divisioni e Istituti) e la 

Didattica (Università e Liceo). 

Il San Raffaele è una struttura accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale e attrezzata per il 

ricovero in solvenza che conta più di 700 medici e 1300 infermieri. Ogni anno registra oltre 60 mila 

ricoveri e quasi 8 milioni tra prestazioni ambulatoriali ed esami di laboratorio. Sono 47 le specialità 

cliniche di riferimento, organizzate in Dipartimenti, suddivisi tra la sede di via Olgettina e la sede 

distaccata di Turro. La sinergia con l’Università Vita-Salute fa sì che il San Raffaele sia il primo 

polo ospedaliero universitario in Italia; a sua volta l’Ateneo fondato da Don Luigi Maria Verzé ha 

tre Facoltà: Medicina e Chirurgia, Filosofia e Psicologia.  

Nel 2009 il San Raffaele, grazie all’intensa attività di ricerca, è stato il primo Istituto Scientifico in 

Italia, sia per numero di pubblicazioni scientifiche (785 lavori sulle maggiori riviste internazionali), 

sia per impact factor normalizzato (3.675 punti). La struttura multidisciplinare tecnologicamente 

all’avanguardia e l’interazione continua tra ricercatori e clinici specializzati in diverse aree della 

medicina permettono di ottenere risultati tali da rendere il San Raffaele punto di riferimento in 

Italia, in Europa e nel mondo per lo studio e la cura di molte patologie. Specializzato in medicina 

molecolare, comprende aree di eccellenza nell’ambito delle malattie cardiovascolari e metaboliche, 

neurologiche, oncologiche, immunologiche, infettive e genetiche. 
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SEDE LEGALE 

 

Via Aldo Moro, 10 

25124 Brescia 

 

 

 

SEDE OPERATIVA 

 

Corso Bonomelli, 16 

25038 Rovato (BS) 

 

Tel. +39. 030.723476 

Fax. +39.030. 7705492 

info@aircmo.it 

 

 

 

 


